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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del   25 NOVEMBRE  2009 – Ogg. n. 27 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

Entrano in Aula Consiliare il Consigliere Molinari ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 33 oltre al Sindaco

1 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi         
“”Oggetto: Interrogazione

Visto il progetto di realizzazione del Centro Diurno per anziani non autosufficienti collocato in un'ala autonoma della Casa di Riposo di piazza Mazzini;

Considerato che il medesimo progetto, parte della ristrutturazione complessiva dell'immobile, è stato definito con la completa copertura finanziaria agli inizi degli anni 2000;

Preso atto dei ritardi nell'esecuzione dei lavori causati dall'interruzione dei contratti con le ditte appaltatrici, ma ricordato che in risposta a precedenti interrogazioni veniva sempre comunicata l'imminente ultimazione degli interventi necessari

Si chiede di conoscere che fine ha fatto il progetto di apertura del Centro diurno che, in convenzione con il Comune e l'Asl, costituisce la risposta necessaria (e ancora mancante in città) per offrire accoglienza diurna agli anziani colpiti da Alzheimer o da altre malattie invalidanti, e sollievo ai loro familiari.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “”

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore all’Assistenza Sociale e Politiche Sanitarie, Sig. Alberto Cortopassi:
“”Oggetto: Risposta ad interrogazione "CDI" Casa di Riposo.

In risposta alla interrogazione in oggetto, si comunica che in data 14 settembre u.s. la Casa di Riposo di Vercelli ha formalmente comunicato che sono "in corso le domande di autorizzazione all'ASL e alla Regione Piemonte, per il Centro Diurno Integrato e i nuclei per non autosufficienti".

E' presumibile che ad avvenuta concessione dell'autorizzazione da parte della competente Commissione Aziendale, il Presidio darà avvio al percorso di convenzionamento del servizio CDI.

Appare chiaro che quanto sopra non interferisce né pregiudica l'attuazione dei progetti comunali - quali la creazione del giardino Alzhaimer - che non duplica, ma amplia con una migliore articolazione, i servizi rivolti a una categoria di utenti sempre più numerosa, quale "gli anziani non autosufficienti".

Distinti saluti. “”

Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA,  co-firmatario dell’interrogazione.
Escono dall’Aula Consiliare
i Consiglieri  Pozzolo – Apice – Corradino – Messina – Malinverni – Bagnasco 

 ed il Presidente Bordonaro
Consiglieri presenti: 26 oltre al Sindaco

Assume la Presidenza dell’Assemblea il Vice Presidente, Consigliere Gianni Marino

                                                             ……
2 –   Interrogazione a firma del Consigliere Egidio Archero
“”OGGETTO – INTERROGAZIONE
Raccolta differenziata rifiuti e sanzioni a carico dell'amministrazione comunale di VERCELLI

Egr. sig. Sindaco,

dato atto

- dei disposti della legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 la quale prevede che in ciascun comune vengano raggiunti gli obiettivi di raccolta differenziata previsti dal decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 .... e successive modifiche

- che nel caso in cui non vengono raggiunti, a livello di comune, gli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall'articolo 24 del d.lgs. 22/1997 e calcolati con il metodo normalizzato di calcolo, si applica ai comuni la sanzione amministrativa, calcolata sulla base degli abitanti residenti, di 0,50 euro per abitante per il primo anno, mentre per gli anni successivi la sanzione verrà calcolata nella misura di 0,30 euro per abitante per ogni punto percentuale inferiore agli obiettivi minimi previsti dall'articolo 24 del d.lgs. 22/1997 e successive modifiche.

- che detti valori possono essere adeguati annualmente in sede di approvazione della legge finanziaria.

- che l'irrogazione delle sanzioni è di competenza delle province secondo le norme e i principi di cui al Capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sisterna penale) e successive modificazioni.

- che i proventi delle sanzioni sono incamerati dalle province ad eccezione di quelli riguardanti l'articolo 50, comma 1, del d.lgs. 22/1997 che spettano ai comuni.

- che le province destinano le somme introitate ai sensi del comma 1 al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani

Dato atto

che la Regione Piemonte ha istituito un sistema di rilevamento dati che coinvolge i Consorzi di gestione rifiuti e gli Osservatori Provinciali dei Rifiuti secondo le disposizioni della deliberazione di Giunta Regionale n. 17-2876 del 2 maggio 2001.

che il metodo di calcolo della percentuale di raccolta differenziata, nelle more dell'emanazione di un metodo di calcolo omogeneo a livello nazionale previsto dal comma 4, articolo 205, del decreto legislativo 3 marzo 2006, n. 152, è stato stabilito con deliberazione di Giunta Regionale numero 43-​435 del 10 luglio 2000.

che gli articoli 205, comma 1 del decreto legislativo 3 marzo 2006, n. 152 e l'articolo 1, comma 1108 della legge 27 dicembre 2006 (finanziaria 2007) prevedono il raggiungimento graduale, presso ciascun Ambito Territoriale Ottimale, di almeno il 65% di raccolta differenziata entro il 31 dicembre 2012, attraverso il conseguimento dei seguenti 6 obiettivi intermedi:

entro il 31 dicembre 2006 il 35%;  entro il 31 dicembre 2007 il 40%;  entro il 31 dicembre 2008 il 45%;    entro il 31 dicembre 2009 il 50%;  entro il 31 dicembre 2010 il 55%;  entro il   31  dicembre  2011  il   60%.
Evidenziato

che le percentuali di raccolta differenziata per il comune di VERCELLI risultano

Anno 2002 percentuale 17,5%

Anno 2003 percentuale 23,6%
Anno 2004 percentuale 21,7%

Anno 2005 percentuale 22,2%

Anno 2006 percentuale 22,7%

Anno 2007 percentuale 24,5%

Anno 2008 percentuale 25,5%

Dato atto

che l'amministrazione comunale, non avendo mai raggiunto gli obiettivi di raccolta differenziata previsti dalla legge è stata sanzionata a termini di legge e che per gli anni 2007 e 2008 le sanzioni pubblicate dalla stampa locale appaiono

di 133.425 euro, per l'anno 2007, circa 3 euro di multa per ogni abitante

di 225.984 euro per l'anno 2008, circa 5 euro di multa per ogni abitante

Lette le dichiarazioni pubbliche dell'assessore regionale all'ambiente

"Nel 2008 - ha reso noto Nicola de Ruggiero, assessore regionale all'Ambiente, illustrando il 1° ottobre i risultati del consuntivo annuale - siamo arrivati al 48,4% di raccolta differenziata e, scalzando la Lombardia, siamo saliti sul podio, al terzo posto in Italia dopo il Trentino-Alto Adige ed il Veneto. E per il 2009 ci aspetta un dato storico: secondo le cifre provvisorie, la raccolta differenziata supererà per la prima volta quella indifferenziata, più del 50%".

"Registriamo nuovamente con soddisfazione - ha aggiunto - la costanza di risultati di province come Novara, al 63,3%, Verbania, al 58,2%, e Asti, al 55,8%. E dobbiamo sottolineare una nota di merito per Torino che avanza al 49,2%, un balzo notevole rispetto agli anni passati. Sotto la media regionale restano Alessandria al 45,9% (però con un + 7% rispetto al 2007 grazie all'ottimo lavoro della Provincia), Cuneo al 43,1%, Biella al 41,7%. Ultima e distante, ancora, Vercelli con il 26,3%. Ricordo che chi non ha raggiunto nel 2008 il 40% di differenziata sarà soggetto alle sanzioni previste dalla legge n. 24/2002 sulla gestione dei rifiuti: 174 Comuni saranno sanzionati per un milione di euro, che le Province reinvestiranno in progetti di miglioramento della raccolta differenziata".

si deduce

che sull'importo globale di un milione dì euro per 174 comuni piemontesi, la nostra città pagherà da sola 225.984 euro , in relazione ai risultati poco confortanti della raccolta differenziata

atteso

che la città di VERCELLI non ha aderito al COVEVAR Consorzio obbligatorio dei rifiuti Vercellese e Valsesia, pur assumendone il Sindaco della nostra città la Presidenza

considerato quindi

che la città di VERCELLI non fa parte del Covevar, Consorzio che ha indetto gara per
"Appalto dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, spazzamento e lavaggio del suolo, trasporto rifiuti dai centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani agli impianti di recupero e trattamento, altri servizi di igiene urbana, carta dei servizi, servizio informativo telefonico all'utenza denominato "numero verde".”
con la finalità di garantire il raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti stabiliti dalla legge ed evitare ai comuni aderenti le sanzioni conseguenti,
si chiede

1 - di conoscere l'importo annuale delle sanzioni che il Comune di Vercelli ha pagato a decorrere dall'entrata in vigore delle disposizioni di legge di cui sopra, per il mancato raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata

2 - a quali risorse di bilancio sia ricorso il Comune per il pagamento delle sanzioni

3 - di conoscere quali azioni e quali interventi o strategie l'Amministrazione Comunale abbia messo in essere nel corso del corrente anno per raggiungere le percentuali di raccolta differenziata indicate dalle disposizioni di legge al 31.12.2009, per evitare ulteriori pesanti sanzioni

4 - di conoscere con quali azioni e con quali interventi o strategie l'Amministrazione Comunale intenda raggiungere le percentuali di raccolta differenziata indicate dalle disposizioni di legge da qui al 31.12.2011, ovvero se siano state programmate per l'immediato futuro strategie di intervento per risalire la china , ovvero se esista un piano strategico per la raccolta differenziata a Vercelli

5 - se l'amministrazione ad oggi abbia regolamentato ed adottato riduzioni della tassa rifiuti

- per gli esercizi commerciali della piccola , media e grande distribuzione,

- per le imprese,

- per i nuclei familiari virtuosi,

che attuino in modo puntuale la differenziazione dei rifiuti

6 - se nella determinazione della tassa in essere siano previste riduzioni per gli utenti con basso cespite o reddito e fino a quale soglia, e per i nuclei familiari composti da una sola persona

7 - se il Comune di Vercelli abbia richiesto ed ottenuto dalla nostra Provincia le somme previste dall'art. 5 ..."le province destinano le somme introitate ai sensi del comma 1 al completamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani... "

Si ringrazia per l’attenzione e si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 2 ottobre 2009.

In relazione all'interrogazione presentata per la raccolta differenziata dei rifiuti e le sanzioni comminate dalla Provincia a carico dell'Amministrazione Comunale si comunica quanto segue:

Premesso che il lungo preambolo alla interrogazione è la riproduzione integrale di quanto dispone la normativa in materia di servizi ambientali, si sottolinea l'errata affermazione effettuata in merito all'estraneità della citta' di Vercelli dal C.O.VE.VA.R.

Il C.O.VE.VA.R. e' un Consorzio di funzioni che assicura obbligatoriamente l'organizzazione dei servizi di igiene ambientale in tutti i Comuni associati; prescindendo dai soggetti che gestiscono il servizio nell'ambito territoriale di competenza.

Nel rispetto e nel pieno esercizio delle proprie funzioni, il Consorzio ha elaborato ed approvato il Piano delle Raccolte e l'organizzazione del servizio integrato: strumenti di regolazione che saranno imposti a tutte le società di gestione del servizio con le medesime modalità e facoltà per il raggiungimento delle percentuali di legge.

In relazione alle domande poste si risponde:

1) Il Comune di Vercelli ad oggi non ha pagato alcuna sanzione.

2) Le risorse che potranno essere impiegate sono gli ordinari mezzi di bilancio.

3) Le strategie messe in atto dall'Amministrazione Comunale per il raggiungimento della percentuale di legge per il 2009 e seguenti sono state deliberate dalla G.C. con atto n. 595 del 30.12.2008 prevedendo l'estensione a tutta la città della raccolta differenziata per vetro e carta entro il corrente anno
4) Si è certi che nel 2012 la città di Vercelli raggiungerà le percentuali previste al pari dei Comuni dell'Ambito essendo unico lo strumento di regolazione ed organizzazione del Piano delle Raccolte approvato dal C.O.VE.VA.R. e per i quali si conferma l'estensione alla città di Vercelli.

5/6) Le riduzioni della tassa rifiuti sono quelle deliberate dal Consiglio Comunale n. 89/1994 e successive modifiche n. 5/1997 e n. 19/2007. Nel momento in cui si passerà all'approvazione della tariffa puntuale ovvero la tariffa commisurata ai quantitativi di rifiuti prodotti, saranno disposte le forme di incentivazione piu' opportune.

7) No, in quanto la riassegnazione delle somme introitate è di stretta competenza della Provincia.

Distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Egidio ARCHERO, firmatario dell’interrogazione.

In appresso, autorizzato dal Presidente f.f., prende la parola il SINDACO.
                                                             ……………

3 –   Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi         

 
“”Oggetto: Interrogazione

Considerato che da circa dieci anni è attivo in città il Centro di accoglienza notturna per persone di sesso maschile senza casa e in condizioni estrema povertà, gestito da un'associazione di volontariato in convenzione con il Comune;

Visto il Piano di zona 2006-2008 che prevedeva, oltre al consolidamento e miglioramento qualitativo del centro di prima accoglienza notturna con l'apertura di un centro diurno fruibile dagli ospiti, lo studio di fattibilità, entro il 2008, per l'attivazione di servizi di seconda accoglienza destinati al reinserimento sociale degli ospiti del centro;

Verificato che, in. numerosi casi, la permanenza degli ospiti al Centro notturno si protrae per lunghi periodi, anche superiori a un anno, per la mancanza di alternative possibili, snaturando di fatto le caratteristiche del servizio;

Preso atto che, qualche mese fa, il Comune aveva manifestato interesse nella Cascina Binelle in zona Villaggio Concordia, per realizzare un progetto di fattibilità che avrebbe potuto rappresentare uno sviluppo ed un consolidamento del servizio svolto;

Poiché ad oggi non vi sono stati sviluppi
Si chiede di conoscere:

l) Se il Comune è ancora intenzionato a dar corso a quanto dichiarato nel Piano di zona 2006-2008 e non realizzato, individuando alloggi per progetti di seconda accoglienza.

2) Se
Comune intende riconsiderare il progetto di utilizzo della Cascina Binelle, o di eventuale altra proprietà, da destinare alla prima accoglienza, considerando anche che in tempi molto brevi scade il contratto di affitto, il cui onere è interamente a carico del volontariato (Caritas), nell'attuale sede di via Araveechia.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore all’Assistenza Sociale, Politiche Sanitarie, Sig. Alberto Cortopassi:

“”Oggetto:
Risposta ad interrogazione "Centro di Accoglienza Notturno".

In risposta alla interrogazione in oggetto, si premette che è volontà dell'Amministrazione proseguire nella gestione del Centro di Accoglienza Notturno che, se pure convenzionato con l'Associazione di volontariato che da sempre si è occupato della tematica in oggetto, vede quotidianamente impegnato personale sociale del Settore Politiche Sociali.

Si conferma l'intendimento di prevedere sviluppi del progetto originario, anche tramite l'individuazione di alloggi di 2° accoglienza, non appena le condizioni (personale, volontari, strutture logistiche) lo consentiranno.

Circa l'utilizzo di Cascina Binelle quale sede del Centro di Accoglienza Notturno, l'Amministrazione sta valutando altre soluzioni, nell'ambito delle proprietà comunali disponibili oltre che delle risorse eventualmente da utilizzare e da reperire.

Distinti saluti. “”,

Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA,  co-firmatario dell’interrogazione.

……
4 –   Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Rampe d'accesso per diversamente abili presso le Farmacie comunali. 
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

CONSIDERATO CHE

il problema della mancanza delle rampe per i disabili in tre delle quattro farmacie dell'A.F.M. era stato portato a conoscenza del Consiglio Comunale durante la discussione del Bilancio di previsione per l'esercizio 2003:
"Considerato anzitutto il ruolo sociale e la missione istituzionale dell'Azienda Farmaceutica Municipalizzata, nonché la volontà di superare le barriere architettoniche, si auspica la realizzazione  in tempi brevi delle rampe per portatori di handicap nelle farmacie ancora sprovviste (Farmacia 1-3-4 ). Il problema è particolarmente evidente per la farmacia n° 4 di Viale Garibaldi. Una rampa in metallo o in cemento simile a quella della gelateria a fianco permetterebbe anche di facilitare l’ingresso alle mamme con carrozzine" (Osservazioni al Bilancio del 23.02.2003).

VISTO CHE

l'osservazione venne recepita dal Consiglio d'Amministrazione dell'A.F.M. e che a partire dal Bilancio 2004 nel piano investimenti vennero stanziati dei fondi quale programma straordinario per la realizzazione di un accesso ai disabili presso la Farmacia n° 4.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· Quali sono i motivi che in questi anni hanno impedito la realizzazione degli accessi per i disabili nelle farmacie comunali sprovviste.

· Se e quando è stato realizzato da un professionista il progetto della rampa per la Farmacia n° 4 e se e quando è stato approvato.

· Poichè l'A.F.M. persegue l'obiettivo di dotare tutte le farmacie comunali di accessi per i disabili, entro quando sí pensa che ciò possa essere realizzato.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D. Lgs. del 18.08.2000, n° 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Risposta ad interrogazione prot. N. 37363 del 15/09/2009

In risposta all'interrogazione prot. N. 37363 del 15/09/2009 si informa che le rampe di accesso alle farmacie comunali n. 1 e 3 verranno effettuate entro il 31/12/2009.

Per quanto riguarda la Farmacia Comunale n. 4, l'Azienda Farmaceutica in data 27/2/2004 aveva presentato al Comune di Vercelli un'istanza per la costruzione di una rampa per favorire il superamento delle barriere architettoniche.

Tenuto conto del parere urbanistico contrario a suo tempo espresso dal Comune di Vercelli, sono allo studio possibili soluzioni progettuali per la risoluzione della problematica.“”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione.

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Kotlar

Consiglieri presenti: 25 oltre al Sindaco

……

5 –   Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: A.F.M. e Influenza A/H1N1

La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere Comunale del Gruppo Consiliare PD

PREMESSO CHE
quest'anno con insistenza si parla di possibile pandemia, dovuta al sommarsi di due diversi ceppi influenzali: quello che ogni anno si diffonde nel nostro emisfero e quello che in estate si è manifestato in Cento America, ora identificato con A/H1N1. Poiché l'attenzione dei media è da rnei indirizzata alla variante A/H1N1 e questo accentua i timori nella popolazione ed il bisogno di ricevere assicurazioni, non solo dai medici di famiglia, cui si ricorre in presenza di sintomi dubbi, ma anche dalle farmacie.

CONSIDERATO CHE

tra gli scopi statutari dell'Azienda Farmaceutica Municipalizzata di Vercelli vi sono l'informazione e l'educazione sanitaria.

VISTO CHE

· soprattutto nel caso dell'influenza A/H1N1 essere ben informati è la premessa per mantenere comportamenti razionali ed efficaci atti a proteggere se stessi e gli altri;

· altre farmacie comunali hanno predisposto campagne informative con proprio materiale.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
se anche l'A.F.M. di Vercelli ha già deciso di intraprendere una campagna informativa rivolta ai cittadini e con quali modalità.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”


In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:

“”Oggetto: Risposta ad interrogazione Prot. 40178 del 05.10.2009 ad oggetto "A.F.M. e influenza A/H1N1".

In risposta all'interrogazione di cui all'oggetto si comunica che l'Azienda Farmaceutica Municipalizzata ha deciso di intraprendere una campagna informativa rivolta ai cittadini attraverso la distribuzione del volantino che per ogni buon fine si allega.

Distinti saluti. “”

Il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta.

……

6 –   Interrogazione a firma del Consigliere Pier Giorgio Comella         

“”OGGETTO: INTERROGAZIONE PACCHETTO SICUREZZA

Il sottoscritto Pier Giorgio Comella, consigliere comunale appartenente al gruppo di Sinistra e Libertà e PRC-PdCI;

visto che la Legge 94/09 "Disposizioni in materia di sicurezza pubblica" regolamentava la costituzione delle cosiddette "ronde" di cittadini volontari, organizzati per intervenire nella tutela presunta della sicurezza, definendo procedure precise per la creazione di Associazioni dedite allo scopo;
INTERROGA IL SINDACO
PER SAPERE
se nella città di Vercelli sono state costituite Associazioni aventi lo scopo sopraddetto ed eventualmente quali e quante di dette Associazioni abbiano ottenuto le necessarie autorizzazioni.

Resto pertanto in attesa di una risposta scritta secondo quanto previsto dall'art. 43 del DecretoLegislativo n. 267 del 18/08/2000. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”OGGETTO: interrogazione in ordine al pacchetto sicurezza – risposta.

Gli aspetti ai quali Lei fa riferimento nel corso della Sua interrogazione, trovano disciplina nell'art. 3, commi 40, 41, 42, 43 e 44 della legge 15 luglio 2009, n. 94, e nel Decreto adottato dal Ministero dell'Interno in data 8 agosto 2009.

Ciò premesso, La informo che la suddetta normazione prevede che in ciascuna Prefettura –Ufficio Territoriale del Governo, sia istituito l'elenco provinciale delle associazioni di osservatori volontari.

Le modalità e i requisiti pei l'iscrizione sono regolate dall'art. 1 del richiamato Decreto Ministeriale dell'8 agosto 2009 e la relativa istruttoria perviene esclusivamente alle Prefetture e non già ai Comuni.

La Sua interrogazione risulta di conseguenza rivolta a un ente diverso rispetto a quello a cui avrebbe dovuto essere formulata.

In ogni caso, La informo che l'impiego delle associazioni di volontari nel territorio comunale può avvenire soltanto previa adozione da parte del Sindaco di apposita ordinanza, prevista dall'art. 3 del D.M. suddetto. Ordinanza che allo stato non ho adottato; circostanza, quest'ultima, che rende superato il merito della interrogazione da Lei proposta.

Cordiali saluti. “”
Il Consigliere Pier Giorgio COMELLA, firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta.

……

7 - Interrogazione a firma del Consigliere Pier Giorgio Comella        

“”OGGETTO: INTERROGAZIONE SERVIZI ASSISTENZA DOMICILIARE
Il sottoscritto Pier Giorgio Cornelia, consigliere comunale appartenente al gruppo di Sinistra e Libertà e PRC-PdCI;

visto il ridimensionamento dell'attività della Cooperativa Nuova Assistenza con sede a Novara, aggiudicataria dell'appalto del Comune di Vercelli, sia per gli asili nido sia per i SAD (Servizi di Assistenza Domiciliare)

INTERROGA IL SINDACO E L'ASSESSORE ALL'ASSITENZA SOCIALE
PER SAPERE

· se i servizi di Assistenza Domiciliare siano stati ridotti a causa dell'esaurimento delle risorse stanziate nel bilancio per l'anno in corso;

· se alle 32 operatrici dedicate all'Assistenza Domiciliare sia stato ridotto l'orario di lavoro nonostante si sia in presenza di una domanda di assistenza crescente.

Resto pertanto in attesa di una risposta scritta secondo quanto previsto dall'art. 43 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000. “”

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore all’Assistenza Sociale, alle Politiche Sanitarie, Sig. Alberto Cortopassi:


“”oggetto:Risposta ad interrogazione: Servizio di Assistenza Domiciliare.
In risposta alla interrogazione in oggetto, non si ritiene condivisibile l'affermazione circa la riduzione dei servizi di Assistenza Domiciliare, nell'anno in corso.

La riduzione di orario ad alcune Operatrici Socio Sanitarie non è dovuto alla diminuzione del servizio, che ha avuto un incremento orario complessivo, ma alla organizzazione e alla specificità del servizio reso, che si caratterizza sempre più nei confronti di persone non autosufficienti, appartenenti all'area della "integrazione socio sanitaria", per le quali sono redatti progetti di intervento nell'ambito della commissione distrettuale U.V.G. (Unità di Valutazione Geriatrica) . Trattasi di anziani non autosufficienti in lungo assistenza domiciliare, per i quali occorre garantire prestazioni di igiene personale, mobilizzazione ecc. in fasce orarie mattutine e serali, che non consentono l'impiego del personale in fasce orarie centrali, rispetto alla organizzazione giornaliera.
Sono state invece ridotte, proprio in considerazione dell'elevato numero di anziani non autosufficienti, quelle prestazioni di "accompagnamento e sostegno della persona autosufficiente e attiva" afferenti all'area "sociale", più che sanitaria, che tuttavia non ha inciso sull'incremento delle prestazioni dirette alle persone non autosufficienti – monte ore complessivo: ore anno 2008 n. 58.262, ore anno 2009 presunte 63.070.

Si informa infine che, per quanto di ns. conoscenza, la Ditta aggiudicataria dell'appalto ha offerto al personale (complessive 35 unità) la possibilità di completare l'orario di impiego, anche presso altri servizi e strutture, ottenendo l'indisponibilità da parte del personale medesimo.

Distinti saluti. “”
 Il Consigliere Pier Giorgio COMELLA, firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta.

                                                             ……………

8 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Elettromagnetismo in Città.
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

il problema dell'elettromagnetismo da tempo è sempre stato sentito tra i cittadini vercellesi, infatti ogni qualvolta sorgeva un nuovo traliccio o un nuovo impianto negli anni passati vi sono state preoccupazioni, lamentele e petizioni, puntualmente riportate anche dagli organi di informazione.

CONSIDERATO CHE

più di 300 persone avevano sottoscritto una petizione popolare volta a chiedere all'Amministrazione comunale che i monitoraggi riguardanti l'elettromagnetismo fossero svolti almeno con una cadenza annuale e che i risultati ottenuti venissero resi pubblici anche per esteso sul sito internet del Comune (trasparenza di gestione).

VISTO CHE

nella "Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e 'accertamento del permanere degli equilibri generali del Bilancio 2009" viene riportato: 
"Elettromagnetismo - Sono state avviate le attività volte al monitoraggio sugli impianti in esercizio. Sí è in attesa dei risultati dei rilevamenti svolti da ARPA".

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
· Con che cadenza sono stati e verranno svolti tali controlli.

· Se sono state monitorizzate indipendentemente dalla presenza degli impianti, al solo scopo di ulteriore sicurezza, anche le aree sensibili quali edifici scolastici, edifici dedicati alla tutela della salute....

· Se i risultati verranno resi pubblici anche per esteso sul sito internet del Comune.
In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”


In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Interrogazione "Elettromagnetismo in Città"
Con riferimento all'interrogazione da Lei presentata si comunica che il Comune di Vercelli, a mezzo dei suoi uffici competenti, garantisce lo svolgimento delle attività di monitoraggio periodico circa la conformità dei livelli di inquinamento elettromagnetico derivanti da impianti radioelettrici ai sensi della L. 36/2001 e dell'art. 7 della L.R. 19/04. Tale attività è svolta avvalendosi del supporto tecnico-scientifico del Centro Regionale per le Radiazioni Ionizzanti e Non Ionizzanti di A.R.P.A. Piemonte, massima struttura tecnica regionale competente circa le valutazioni di livelli di inquinamento elettromagnetico ambientale.

Nello specifico l'attività svolta avviene con cadenza annuale attraverso campagne di monitoraggio con misure in banda larga e in banda stretta presso i siti dove sono presenti i più elevati livelli di campi e.m. ad alta frequenza.

Per l'anno 2009 il Centro di A.R.P.A. Piemonte sta provvedendo a elaborare la relazione tecnica che illustrerà i risultati dei monitoraggi effettuati, monitoraggi che, da una prima comunicazione trasmessa dalla stessa Arpa, hanno evidenziato il rispetto dei limiti della normativa vigente presso ogni postazione in analisi.

È volontà dell'Amministrazione Comunale proseguire lo svolgimento di tali attività di monitoraggio periodico e nel contempo integrare le stesse con eventuali altre campagne di misura quando, sulla base delle sollecitazioni dei cittadini e delle diverse parti, si ritenesse questo necessario.

A breve sarà nostra cura pubblicare i risultati delle valutazioni svolte da A.R.P.A. Piemonte sul sito del Comune.


Distinti saluti.      “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA,  firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Messina – Pozzolo – Apice

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco
                                                             ……………

9 –   Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi         

“”Oggetto: Interrogazione

Avuta notizia che la Provincia di Vercelli ha applicato le sanzioni previste dalla L.R. 24/2004 (in attuazione del Decreto Ronchi) per i Comuni che non hanno raggiunto, al 2007, la % di raccolta differenziata pari al 35%,

Si chiede di conoscere a quanto ammonta la sanzione che il Comune di Vercelli dovrà versare alla Provincia per il mancato raggiungimento di detto limite.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.””

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:

“”Oggetto: interrogazione prot. n. 38669 del 23 settembre 2009

A riscontro della Vs/ interrogazione in oggetto si comunica che, la sanzione che il Comune di Vercelli dovrà versare alla Provincia, per il mancato raggiungimento del limite in percentuale di raccolta differenziata sui rifiuti prodotti, pari al 35%, previsto dalla normativa allora vigente è di pari a € 22.456.

Si precisa altresì che l'Amministrazione Comunale con deliberazione n° 108 dell'8 ottobre 2009 ha ritenuto di opporsi all'Ordinanza di Ingiunzione di pagamento avanti al Tribunale di Vercelli. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Bagnasco

Consiglieri presenti: 29 oltre al Sindaco

……

10 - Interrogazione a firma del Consigliere  Alberto Mugni        

“”Oggetto: segnaletica stradale per delimitazione parcheggi - interrogazione 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Alberto Mugni,

· constatato che l'intera città è stata interessata dal rifacimento della segnaletica stradale orizzontale;

· preso atto che tra gli interventi realizzati rientra anche il rifacimento della segnaletica che delimita gli spazi per i parcheggi lungo viale Garibaldi;

· rilevato che nel realizzare l'intervento di cui al punto precedente, nella zona sulla quale insistono i parcheggi a pagamento, si è provveduto all'eliminazione, con apposito materiale, delle strisce che delimitano i singoli stalli di fermata;

· ritenuto che la delimitazione dei singoli stalli invece, consenta un utilizzo più razionale delle aree destinate a parcheggio;

INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA per sapere

- le motivazioni per le quali si è provveduto all'eliminazione delle strisce che delimitano i singoli stalli di parcheggio lungo viale Garibaldi;

-se e quando ritiene di provvedere alla realizzazione delle stesse;

- per quali ragioni, anche in altre aree destinate a parcheggio, non vengono realizzate le delimitazioni dei singoli parcheggi;

In attesa di un riscontro, nei termini regolamentari previsti, porgo cordiali saluti.

Si allega opportuna documentazione fotografica. “”

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Interrogazione del 28/9/2009. Segnaletica stradale per delimitazione parcheggi.

Si riscontra l'interrogazione in oggetto, ricevuta al prot. 39981 del 1/10/2009 e si rappresenta quanto segue.

Le modalità di esecuzione della segnaletica stradale sono normate dal Codice della Strada. In particolare il codice prevede l'obbligo di delimitazione dei singoli stalli di sosta solo per gli stalli inclinati o perpendicolari rispetto alla corsia di marcia adiacente.

Per quanto riguarda il viale Garibaldi, rispetto all'originaria condizione di impianto della segnaletica sono intervenute nel tempo diverse situazioni modificative attinenti il posizionamento di attraversamenti pedonali e la riserva di spazi non dedicati alla sosta che hanno determinato l'interruzione della continuità degli spazi di sosta in tratti di lunghezza variabile e non multipla di 5,00 m. Tale situazione ha reso necessaria la modifica del tracciamento.

Si è pertanto optato, a norma di codice, per la situazione di maggiore flessibilità che consente di non dovere intervenire con modifiche della delimitazione dei singoli stalli lasciando nel contempo la maggior superficie possibile a disposizione della sosta.

Distinti saluti. “”

Interviene, al riguardo, il Consigliere Alberto MUGNI, firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

11 - Interrogazione a firma del Consigliere Pier Giorgio Comella          

“”Oggetto: Interrogazione Raccolta differenziata.
Il sottoscritto Pier Giorgio Cornelia, consigliere comunale appartenente al gruppo di Sinistra e Libertà e PRC-PdCI;
vista la Legge Regionale n. 24/02 che stabilisce, tra l'altro, le percentuali di raccolta differenziata da raggiungere anno per anno e le sanzioni pecuniarie corrispondenti nel caso del non raggiungimento di tali obiettivi;

preso atto che la medesima normativa impone alle Province di accertare tali violazioni e di ordinare l'ingiunzione al pagamento delle ammende corrispondenti al non raggiungimento degli obiettivi delle percentuali di raccolta differenziata;

INTERROGA IL SINDACO E L'ASSESSORE COMPETENTE
PER SAPERE:
· le percentuali di raccolta differenziata, divise per anno, dal 2004 al 2008 e la previsione di raccolta differenziata per l'anno 2009;
· se sono già state comminate ammende alla Amministrazione Comunale per il mancato raggiungimento degli obiettivi, secondo quanto previsto dalla Legge Regionale n. 24/02 per gli anni sopradetti;

· se sono già state pagate ammende, in quanto consiste il loro eventuale importo diviso per anno, e se sono state previste apposite poste di bilancio nel caso di accertato non raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla suddetta Legge Regionale.

Resto pertanto in attesa di una risposta scritta secondo quanto previsto dall'art. 43 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Risposta all'interrogazione sulla raccolta differenziata – prot. 39437 del 29/09/2009.

Con la presente si intende fornire le chiarificazioni in merito all'interrogazione in oggetto:

1. Secondo DGR 43-435 del 10/07/2000 - Anno 2004: 22,90%; Anno 2005: 22,20%; Anno 2006: 22,10%; Anno 2007: 22,30% (con dati di "terzi" 26,70%); Anno 2008: 23,20% (con dati di "terzi" 28,60%); "terzi" = quantitativi rifiuti recuperati con circuiti diversi da quello pubblico DGR 48-11386 del 23/12/2003

      Previsione Anno 2009 superiore al 24,50%.

2. sono state comminate le seguenti sanzioni amministrative da parte della Provincia di Vercelli:

· per l'anno 2003 Euro 22.446,00

· per l'anno 2007 Euro 133.425,00

3. Alla data odierna non sono stati pagati gli importi di cui sopra, al momento, è stato previsto a bilancio apposito capitolo di spesa relativamente all'ammenda del 2003.

Distinti saluti.
Note: I dati relativi alle percentuali raccolta sono stati forniti dall’Ente Gestore Atena S.p.A.  “”

Interviene, al riguardo, il Consigliere Pier Giorgio COMELLA, firmatario dell’interrogazione.

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Toniazzo e Simonetta

Consiglieri presenti: 27 oltre al Sindaco

                                                                 ……………

12 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Luigi Colombi, Mariapia Massa         

“”Oggetto: Interrogazione

Avendo appreso che la provincia di Vercelli detiene un non invidiabile primato come città tra le più care d'Italia e la più cara del Piemonte per quanto riguarda i prezzi al consumo;

Viste le condizioni di difficoltà economica nella quale versano numerose famiglie residenti nella nostra città, conseguenti anche alle precarie condizioni di lavoro;

Verificato che il progetto "spesa più amica" promosso dal Comune in collaborazione con l'ASCOM è durato solo due mesi (marzo e aprile);

Considerato che progetti così limitati nel tempo, pur utili nell'immediato, non possono rappresentare un aiuto duraturo a chi si trova a dover affrontare problemi economici;

Si chiede di conoscere:

1) se la giunta intende farsi carico del problema. Al riguardo si segnalano nuovamente le esperienze di numerosi comuni che, per contrastare gli effetti del caro-vita, hanno stipulato accordi con le associazioni di categoria al fine di concordare la vendita di alcuni generi di necessità a prezzi scontati;

2) se può essere presa in considerazione la proposta di monitoraggio e controllo attraverso la promozione dell'osservatorio prezzi, per aiutare il consumatore a confrontare i prezzi nei negozi e nei supermercati cittadini. Tale servizio è attivo, in collaborazione con le associazioni di categoria e di difesa dei consumatori, in tantissime città (es. Modena, Siena, Pavia, Cremona, Piacenza, ecc.) ed è facilmente documentabile consultando il sito dei relativi Comuni.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore all’Assistenza Sociale, alle Politiche Sanitarie, Sig. Alberto Cortopassi:

“”oggetto: Iniziative a sostegno dei cittadini.

In risposta alla interrogazione in oggetto, si conferma l'intendimento di riproporre iniziative per contrastare gli effetti del caro-vita, che saranno valutate non appena si renderanno disponibili idonee risorse di bilancio.

Relativamente alla promozione dell'osservatorio prezzi, questa Amministrazione ha avviato già dal mese di agosto u.s. uno studio volto alla creazione di detto organismo. I risultati e le conseguenti iniziative da intraprendere saranno rese note non appena possibile.

Distinti saluti.    “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA,  co-firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

13 - Interrogazione a firma del Consigliere Pier Giorgio Comella         

“”OGGETTO: INTERROGAZIONE TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE

Il sottoscritto Pier Giorgio Comella, consigliere comunale appartenente al gruppo di Sinistra e Libertà e PRC-PdCI;

vista la sentenza n. 238 del 24/7/2009 della Corte Costituzionale che ha sancito la natura tributaria della T.I.A (tariffa di igiene ambientale), stabilendo conseguentemente che essa è estranea all'ambito di applicazione dell'Iva al 10%, trattandosi non di una tariffa bensì di una tassa;

INTERROGA IL SINDACO E AGLI ASSESSORI COMPETENTI
PER SAPERE

quali provvedimenti l'amministrazione comunale intenda intraprendere perché non venga addebitata l'IVA del 10% e quali modi per garantire la restituzione, qualora ce ne fossero le condizioni, ai cittadini utenti delle somme già pagate ma non dovute.

Resto pertanto in attesa di una risposta scritta secondo quanto previsto dall’art. 43 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000.   “”


In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:
“”Oggetto: Interrogazione del 13 ottobre 2009.

In merito alla richiesta di precisazioni del 13 ottobre u.s., si chiarisce quanto segue:

la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 238 del 24 luglio 2009, ha riconosciuto la natura tributaria della tariffa di igiene ambientale e, conseguentemente, che alla TIA non è applicabile l'IVA.

La citata sentenza ha generato confusione tra i Comuni e le aziende che erogano il servizio di igiene ambientale e procedono all'accertamento ed alla riscossione del corrispettivo ed i cittadini/soggetti passivi chiamati alla corresponsione della tariffa.

Infatti la sentenza ha messo in moto cambiamenti rilevanti solo per i Comuni che svolgono il servizio di gestione dei rifiuti in regime di TIA – tariffa di igiene ambientale, sollevando il problema per una eventuale restituzione ai cittadini dell'IVA già corrisposta, problema che il Governo ha in itinere di risolvere con un provvedimento che, partendo dal presupposto che la TIA ha natura tributaria, riconosce l'applicabilità dell'addizionale ECA nella misura del 10% prevedendo in questo modo una compensazione automatica dei due tributi.

In riferimento, comunque, alla presente interrogazione, si rammenta che il Comune di Vercelli non ha introdotto l'applicazione della tariffa di igiene urbana quale corrispettivo del servizio reso, ma ha confermato fino alla data odierna, sulla base delle prescrizioni normative vigenti, il mantenimento della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani e, pertanto, non si pone la questione di restituzione dell'IVA, mai corrisposta dai cittadini vercellesi.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Pier Giorgio COMELLA, firmatario dell’interrogazione.


Di seguito, autorizzati dal Presidente f.f., prendono la parola l’Assessore al Patrimonio, Avv. Luigi MICHELINI ed il Consigliere COMELLA.
                                                             ……………

14 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: "Parcheggi rosa" in Città.

La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

l'iniziativa "Parcheggi rosa", nata nel 2002 a Parma, si sta diffondendo a poco a poco in tutta la Penisola, grazie soprattutto alla sensibilità di molte amministrazioni locali. I "'Parcheggi rosa" sono stalli di sosta delimitati da strisce rosa e contraddistinti da una cicogna accompagnata dall'invito "Diamo la precedenza a chi aspetta" e riservati alle guidatrici in gravidanza. Sono situati generalmente davanti agli ospedali, agli uffici pubblici, alle farmacie, agli ambulatori di ginecologia e pare che siano rispettati civilmente da tutta la popolazione, pur non trattandosi di un aspetto normato.

CONSIDERATO CHE

in Città nei primi mesi del 2008 sono stati istituiti i primi sperimentali "Parcheggi rosa" presso la Caserma Garrone.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· quali sono i risultati di questo primo periodo di utilizzo dei sopraccitati parcheggi;

· se il giudizio è positivo, dove si intendono collocare altri "Parcheggi rosa" ed entro quando si pensa di realizzarli.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08. 2000 n° 267, nel ringaziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:
“”OGGETTO: Parcheggi rosa - interrogazione - risposta.

La tracciatura di spazi per la sosta colorati in rosa e riservati alle signore in stato di gravidanza, costituisce prassi che sta diffondendosi in più di una città ma che tuttavia non trova regolamentazione da parte del codice della strada.

Il Comune di Vercelli, ha, come Lei correttamente osserva nella Sua interrogazione, tracciato, in via sperimentale, qualche spazio "rosa" all'interno del parcheggio di pertinenza della caserma Garrone.

L'osservanza di tale segnaletica è tuttavia rimessa alla sensibilità e alla cortesia individuale in quanto la mancanza di norme in materia non hanno consentito l'adozione dì provvedimenti formali e dunque della conseguente attività sanzionatoria.

Diventa pertanto difficile, come comprenderà, tracciare un bilancio sul concreto utilizzo di tali parcheggi; allo stato non vengono forniti alle potenziali fruitici contrassegni che ne legittimo la fruizione proprio perché, torno a ripeterLe, ci troviamo di fronte a una situazione di vuoto normativo.

L'Amministrazione Comunale ha comunque invitato i competenti Settori a verificare la possibilità di sopperire alla carenza legislativa suddetta a mezzo di esercizio del potere di ordinanza: potere che come confermato da recente giurisprudenza: vedasi da ultimo T.A.R. Sardegna, sentenza 28 luglio 2009, compete ai Dirigenti, al fine di tradurre quello che allo stato è un mero invito in un vero e proprio obbligo comportamentale.

Ove i Settori competenti ritenessero praticabile tale strada, verranno sicuramente privilegiati, all'atto della tracciatura degli spazi "rosa", le località alle quali Lei fa riferimento nella premessa della Sua interrogazione.

Augurandomi  di aver  fornito  esaurienti  risposte ai Suoi interrogativi, Le ricambio i migliori saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare  i Consiglieri Kotlar – Simonetta – Toniazzo – Malinverni

ed il Presidente Bordonaro, il quale riassume la Presidenza dell’Assemblea

Consiglieri presenti: 32 oltre al Sindaco

                                                            ……………

Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°
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